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La « giornata 
del detenuto 
politico » nell'Iran 

La notizia, diffusa Irò gior
ni fa, clic dall'indio dell'.in
no sono già più di trenta i pa
trioti e i democratici assassi
nati nell'Iran (Mando alle 
tiesse informazioni delle fonti 
ufficiali, sicuramente inferiori 
alla realtà) richiama ancora 
una volta l'attenzione dell'opi
nione pubblica antifascista e 
antimperialista sul clima di ter
rore e di sfrenata repressione 
instauralo nel Paese dal redi
me dello Scià. Non è la pri
ma volta che Mutata Irawica 
realtà viene denunciata, in que-
Ma ed in altra sede; ma non 
ri tratta in ogni raso di una 
denuncia a rituale » o formal
mente ripetitiva: il più ele
mentare impegno di solidarie
tà, politica e morale, con le 
migliaia e migliaia di patrio
ti che quotidianamente si bat
tono contro la tirannia di 
Teheran impone di non dimen
ticare mai, per un solo mo
mento, le drammatiche condi
zioni in cui questa lotti si 
svolge e di non far segnare al
cuna battuta di arresto alla 
rainpngua di appoggio e albi 
mobilitazione delle forze pro
gressive in tutto il mondo. 

Ciò è tanto più vero oggi 11 
maggio, diciottesimo anniver
sario dell'assassinio di Klioro 
rtuzbeh, membro del Comitato 
centrale del partito 'finirli (<•(>• 
muuisla), e data appositamen
te scelta dalla opposizione ira
niana per la « giornata del pri
gioniero politico ». vale a dire 
come momento culminante di 
quella opera di solidarietà e 
ili denuncia cut sopra si fa
ceva riferimento. 

Quest'anno l'accento della 
e giornata del detenuto politi
co nell'Iran » viene posto so
prattutto sulla persecuzione 
degli intellettuali, che sono im
pegnati in prima fila nella lot
ta contro la dittatura di lf-/ i 
Palilcvi e della SAVAK da 
polizia segreta) e che pacano 
per questo un allo trihuio di 
sofferenze e di sangue. K* di 
poihi giorni fa, ad esempio, la 
pubblicazione sull'organo del 
Tinteli di una denuncia iL-l'e 
torlure subìle ila. Nascer Hall-
maiiineiad, regista e scritturo 
condannato nel febbraio scorso 
.1 l i anni di carcere per reali 
di opinione, che dopo es.-ere 
passato per le mani degli aguz
zini della SAVAK è rimilo 
per parecchi giorni in coma 
nell'ospedale del carcere. 

Ma c'è un dato che, al di 
là delle specifiche notizie sul
la estensione e la efferati::*.! 
delle torture e delle persecu
zioni, fornisce meglio di nini 
altro In specchio della situa
zione interna dell'Iran: il for
te calo nella pubblicazione di 

libri verificatosi negli ultimi 
anni e registrato il 17 ottobre 
scorso anche dal quotidiano go
vernativo Kilelaut. Tale am
missione non era arcompaiini-
ta, naturalmente, da un'anali
si delle vere cause del feno
meno, che sono da un lato la 
imposizione di una ferrea cen
sura e dall'altro gli arresti a 
catena di editori, scrittori, in
tellettuali. In un Paese il cui 
tasso di analfabetismo è inco
ia del 70 per renio, gli ultra 
10.000 prigionieri politici de
tenuti nelle carceri e nei luo
ghi di tortura della SAVAK 
rappresentano una grossa fet
ta dei lettori, e degli autori. 
di libri e pubblicazioni; ed il 
calo annuale delle pubblica
zioni è dunque proprio la 
controprova, come si dicova, 
della vastità della repressione. 

Abbiamo citato sopra, fra i 
lauti, il raso di Nasser Itali-
maniiiejad; ricordiamo ora che 
insieme a lui sono slati con
dannati Moliseli Gialfani (sog
gettista, quattro anni di car
cere), Said Sollaiipnur (poeta 
e regista, tre anni). Mainimi 
Dolalahadi (artista e scritto:-»', 
due anni). Ed ancora l'assassi
nio dello scrittore Hehruz D.-h-
gani. la fucilazione del poeta 
Cbolesorklii e del regista Da-
iicshùin, l'arresto arbitrario 
dello scrittore Fcreidun Toni'. 
kabnni, detenuto da due .inni 
senza alcuna formale accusa e 
del quale non si hanno piò no
tizie. K per dare un esempio 
di come operi la censura Insli 
ricordare che per consentire 
di recente la traduzione in 
iraniano di un libro-documento 
sulle « favelas » deH'Am?rica 
Latina è stala imposta una 
« introduzione n di dieci pagi
ne tutta tesa ad esaltare il fal
lo che a la rivoluzione bianca 
dello Scià ha cancellalo hi mi
seria e le baracche in Iran »; 
il che costituisce una sfacciala 
menzogna per chiunque cono
sca le drammatiche condizio
ni in cui sono costrette n vive
re le masse popolari iraniani.*, 
sottoposte nd un regim? di 
sfruttamento e di oppressioni; 
Ira i più feroci e soffocanti. 

Nel gennaio di quest'anno, 
dopo la esecuzione di nove 
patrioti (fra cui una donna in
cinta). la sezione italiana di 
Ainncsty International affer
mava che a la situazione ilei 
prigionieri politici in Iran è 
causa di preoccupazioni sem
pre maggiori, anche per le ,12-
ghiacriauli notizie riguardanti 
le continue morii sotto lorl.i-
ra >» e rilevava che a in rap
porto alla popolazione il nu
mero delle condanne e deli.; 
esecuzioni capitali è certamen
te il più alto nel mondo .1. 1*1' 
questo — e non i pretesi tra
guardi della cosiddetta n rivo
luzione bianca » — il più em
blematico « primato » dell'Iran 
di Ileza Palilcvi. 

g. I. 

Dalla Procura giapponese 

Incriminato Kodama 
per lo scandalo delle 
bustarelle Lockheed 

L'esponente di destra nipponico accusato dì avere 
ricevuto net 1973 l'equivalente di un miliardo e 
200 milioni di lire dalla casa aeronautica americana 

TOKIO, 10. 
La procura distrettuale di 

Tokio ha incriminato Yoshio 
Kodama per aver ricevuto 
440 milioni di yen (circa un 
miliardo e duecento milioni 
di lire) da un funzionario del
la Lockheed e avere cosi vio
lato le norme sulla valuta 
estera e gli scambi commer
ciali. E' la seconda imputa
zione fatta al sessaniacin-
quenne uomo politico d: de
stra, il solo personaggio fin 
qui rinviato a giudizio in 
Giappone in merito ni denun
ciato scandalo internaziona
le delle bustarelle. 

Il 13 marzo Kodama era 
etato accusato di evasione fi
scale su vasta scala. Il fisco 
ha sequestrato suoi beni per
sonali per quasi un miliar
do e mezzo di yen. L'odierna 
accusa dice che Kodama ha 
ricevuto 440 milioni di Yen 
da John Crater che nel 1973 
era rappresentante in Giap
pone della compagnia ame
ricana. 

Polizia e giustizia nippo
nica continuano intanto le in
dagini sul caso; i funziona
ri della fabbrica d'aerei sta
tunitense hanno ammesso in
fatti di avere versato in 
Giappone milioni di dollari 
per promuovere le vendite 
nel paese dei loro apparecchi. 

Domani un inviato specia
le del governo nipponico, l'ex-
ambasciatorc alle Nazioni 
Unite Shizuo Saito, partirà 
per Washington, con il com
pito di illustrare alle auto
rità americane kt gravità con 
la quale il Giappone vede 
lo scandalo: Saito non cer
cherà tuttavia di rinegozia-
re le condizioni in base al
le quali il governo degli Sta
ti Uniti fornisce al Giappone 
materiale Lockheed. 

Il nuovo atto di accusa a 
carico di Kodama consta di 
due capì di imputazione. Egli 
è accusato di avere ricevuto 
n i maggio 1973 da John Cra
ter, allora direttore dell'uffi
cio della Lockheed a Tokio, 
800.000 dollari, nella sua resi
denza nella capitale nipponi
ca, e di aver avuto altri F00 
mila dollari, pure nella pro
pria casa, il 31 maggio del
lo stesso anno. La legge nip
ponica vieta a persone e so
cietà di importare denaro su 
simile scala al di fuori delle 
Vie ufficiali. L'accusa di èva-
Mone fiscale fatta a Kodama 

in marzo riguarda il reddito 
del 1973. 

Kodama è rimasto nella 
sua abitazione, ufficialmente 
per motivi di salute, fin da 
quando il 6 febbraio è esplo
so in Giappone lo scandalo 
Lockheed; un portavoce del
la famiglia ha detto ora ai 
giornalisti che l'uomo politico 
non intende fare dichiarazio
ni sul rinvio a giudizio. La 
casa è sorvegliata da espo
nenti di una organizzazione 
giovanile di estrema destra. 

Il caso costituisce lo scan
dalo più grave che abbia 
scosso il Giappone dalla fi
ne della seconda guerra mon
diale. Il primo ministro Ta-
keo Miki ha promesso alla 
Dieta, il parlamento nippo
nico, una a esauriente spie
gazione » del caso; dal can
to loro, i partiti di opposi
zione hanno boicottato il di
battito parlamentare per set
te settimane, poi il premier 
li ha convinti a tornare in 
aula promettendo l'invio di 
un incaricato a Washington. 
E domani Saito partirà per 
gli USA. 

La tragica e oscura morte in carcere dell'anarchica tedesca 

Familiari e avvocati affermano: 
/ • • . . • • • ' . . • 

la Meinhof non voleva uccidersi 
Nessuna lettera d'addio, nessun accenno in appunti o diari - Smentiti i dissensi con i coimputati - Ma per la pro
cura si tratta di suicidio • Dimostrazioni di protesta a Berlino ovest e Francotorte - La polizia della RFT in allarme 

BONN. 10 
Una polemica è esplosa in Germania federale sulla t ragica morie in carcere di Ulrike Meinhof, l'ex giornalista ac

cusata di aiti di terrorismo. La procura, basandosi sui prlm i risultati dell'autopsia, ha affermato che la Meinhof si è 
uccisa, impiccandosi con un asciugamano alla e spagnoletta » della cella (la « spagnoletta > è definita dai vocabolari « un 
serrarne per finestra costituito da una sottile spranga, lunga quanto l'imposta e con ganci allo estremità, che si coniando 
mediante una maniglia»). La stessa procura, tuttavia, aveva ieri ammesso che la donna non aveva mai manifestalo 
propositi suicidi, e che nella sua cella non sono stati rinvenuti appunti, lettere, diari contenenti accenni anche indiretti 

a uno stato di disperazione 

Proteste a Berna 

per un raduno 

di neo-fascisti 
GINEVRA. 10 

Con bordate di fischi e 
grida ostili sono state accol
te ieri a Berna circa duecen
to persone venute nella ca
pitale della Confederazione 
per partecipare ad una riu
nione del cosiddetto «Comi
ta to tricolore degli italiani 
nel mondo (CTIM) ». orga
nizzazione del MSI per l'emi
grazione. La manifestazione è 
s ta ta inscenata da un folto 
gruppo di giovani apparte
nenti all'» Assemblea antifa
scista di Berna». 

Schierati dinanzi ai locali 
che ospitavano la riunione 
del « CTIM », i manifestanti 
hanno innalzato grandi stri
scioni con scritte ostili ed 
hanno continuato a scandire 
grida di protesta per oltre 
un'ora, fino a quando i par
tecipanti alla riunione han
no sfollato i locali 

tale da spingere la Meinhof 
a una morte volontaria. 

La sorella della morta. Inge 
Winke - Zitzlaff, ha dichiara
to: « Mia sorella una volta mi 
disse chiaramente che non si 
sarebbe mai suicidata e che 
nel caso che fosse stato an
nunciato che si era uccisa. 
ciò avrebbe significato che 
era stata assassinata ». 

Uno dei difensori, avv. Otto 
Schily, ha chiesto l 'apertura 
di una inchiesta « interna
zionale » per accertare le rea
li cause de/la morte. Un altro 
avvocato, Giovanni Cappelli, 
ha detto che la Meinhof, da 
lui visitata in prigione ve
nerdì scorso, « non aveva la 
aria di una persona che ab
bia rinunciato (a lottare) ». 

L'avv. Michael Oberwinter. 
lasciando in sospeso il giu
dizio sulle cause, ha attribui
to comunque la responsabi
lità alle autorità tedesche, che 
hanno addossato alla donna 
e al suo gruppo anche reati 
non commessi, hanno lascia
to morire di fame uno del
la « banda ». hanno tenuto 
la donna in segregazione per 
un periodo lunghissimo, e 
hanno perfino tentato di sot
toporla. contro la sua espres
sa volontà, a un'operazione 
chirurgica (la lobotomia) con
siderata da molti medici non 
solo inutile, ma crudele e dan
nosa. 

Un avvocato francese della 
Lega per i diritti dell'uomo, 
Jean-Jacques De Felice, ha 
detto di aver parlato a lun
go, di recente, con un'altra 
componente del gruppo Baa-
der - Meinhof, Gudrun Ess-
lin, la quale — ha aggiun
to — non ha fatto alcun ac
cenno a dissensi fra la pre
sunta suicida e i coimputati 
(ieri, il procuratore Felix 
Kaul ha insinuato che alia 
origine del supposto suicidio 
potrebbero esservi appunto 
contrasti in seno alla banda). 

A Francoforte circa 600 di
mostranti si sono scontrati 

"con la polizia nel centro del
la città. Due poliziotti sa
rebbero rimasti ustionati in 
maniera abbastanza seria dal
le bottiglie Molotov che han
no appiccato il fuoco ai loro 
vestiti. Una macchina della 
polizia è stata ridotta ad un 
mucchio di rottami fumanti 
da un ordigno incendiario. 

Bombe incendiarie sono sta
te lanciate in diversi uffici 
nel centro della città. 

A Berlino Ovest, qualche 
centinaio di persone (360 se
condo l'AFP) ha manifestato 
bloccando per più di un'ora 
l'arteria principale della cit
tà. la Kurfuerstendamm. 

Anche ta polizia francese 
ha dispasto servizi di sorve
glianza eccezionale intorno al
le sedi di enti pubblici e pri
vati della Germania federa
le. Ciò non ha impedito che 
a Parigi, in pieni Champs 
Elisées, fossero gravemente 
danneggiate da ordigni esplo
sivi le filiali delle società Klo-
ckner e Thyssen, e che a To
losa fosse completamente di
strutto il « Goethe Institut » 

L'organizzazione « Soccorso 
rosso» ha emesso ieri sera, 
a Roma, un comunicato in 
cui afferma che Ulrike Mei
nhof è stata assassinata. 

Il comunicato afferma che 
la Meinhof è stata sottopo
sta. insieme con altri suoi 
coimputati. « alla tortura del
la privazione sensoriale », che. 
secondo il comunicato, ver
rebbe « sperimentata anche in 
Italia nel carcere di Alghero 
ai danni del compagno Ma
rio Rossi del "22 ottobre" ». 
(Mario Rossi è stato condan
nato per aver partecipato ad 
una rapina a Genova, e per 
aver ucciso, nel corso di tale 
delitto, un fattorino di ban
ca che tentava di fermarlo). 

Secondo « Soccorso rosso ». 
la « tortura della privazione 
sensoriale» consisterebbe «nel 
mantenere vuote le celie cir
costanti. nel colorare di bian
co le pareti della cella e tut t i 
gli oggetti, in una totale illu
minazione artificiale e nello 
isolamento totale». 

Una testimonianza sulla 
tragica vicenda di Ulnke 
Meinhof ha fornito oggi nel 
corso d: una conferenza stam
pa tenuta all'università stata
le di Milano il legale avvoca
to Giovanni Cappelli, mem
bro del « Comitato internazio
nale di difesa dei detenuti po
litici in Europa occidentale ». 
il quale è stato l'ultima per
sona estema all 'ambiente del 
carcere di Stoccarda a vede
re viva Ulrike Meinhof. 

Circa questo « presunto sui
cidio — ha sottolineato l'av
vocato italiano — non possia
mo andare al di là dei motivi 
di dubbio, al di là delle at
tuali contraddizioni, poiché le 
autorità tedesche impedisco
no qua .siasi controllo e veri
fica della loro versione uffi
ciale ». Le « contraddizioni » 
Cappelli le ha indicate ne! 
fatto che m un primo mo
mento era s ta to detto che la 
Meinhof «si era impiccata 
con un asciugamano all'infer
riata della finestra ». Quando 
poi è risultato che l'inferriata 
non c'era, la versione è stata 
cambiata: l'impiccagione era 
avvenuta alla crociera che u-
niva i quattro vetri della fi
nestra ed anche l'asciugama
no era divenuto successiva
mente un foulard, la mancan
za d; controllo consiste nel 
fatto che alla richiesta dei 
legali della famiglia di far 
assistere un perito di parte 
all'autopsia è stato risposto 
che l'autopsia era s ta ta già 
fatta. 

Riproponendo la propria candidatura 

Dopo la elezione di Sarkis alla presidenza 

Attacchi falangisti 
provocano scontri 
nei pressi di Beirut 

Un deputato cristiano denuncia i metodi usali per « comprare » i voti per il 
neo-presidente - Israele conferma la politica di insediamenti in Cisgiordania 

Humphrey torna alla carica 
per bloccare Jimmy Carter 

Rockefeller invoca l'unità occidentale contro l'URSS 

WASHINGTON. 10 
Il senatore Hubert Hum

phrey. che sembrava aver ri
nunciato a contendere all'ex 
governatore della Georgia, 
J immy Carter, la nomina a 
candidato presidenziale del 
partito democratico, si è im
provvisamente rifatto vivo og
gi con una conferenza stam
pa teletrasmessa nella quale 
ha affermato che la Conven
zione di luglio potrebbe dar 
luogo a una sua candidatura. 

« Sono più che mal vivo » 
ha detto Humphrey. che ha 
l'appoggio di un settore im
portante dell 'apparato del 
partito, dei sindacati e di al
tre forze. «Se il partito mi 
chiamerà, risponderò all'ap
pello ». 

Humphrey ha fatto notare 
che Carter dispone, finora, di 
un terzo dei voti necessari 
per l'investitura e ha espresso 

la speranza che altri candida
ti, come il senatore Frank 
Church (presidente della com
missione che ha indagato sul 
servizi segreti e sulla Lock
heed) possano prendere il so
pravvento su di lui. 

Nelle sue dichiarazio
ni, Humphrey ha elogiato 
Church, Morris Udall, Jerry 
Brown e altri rivali di Car
ter, dando una chiara indi
cazione della sua ostilità ver
so il candidato favorito. 

Domani si svolgono le pri
marie nel Nebraska, nel West 
Virginia e, limitatamente al 
democratici, nel Connecticut. 
Ford deve nuovamente con
frontarsi con il suo rivale, 
Reagan. Carter si misura per 
la prima volta con Church, 
fino a ieri fuori gara. 

In campo repubblicano, lo 
avvenimento più significativo 
è un intervento del vice-pre

sidente Rockefeller, 11 quale, 
parlando a Filadelfia, ha lan
ciato un appello alla mobili
tazione dell'occidente contro 
« l'ulteriore espansione del 
comunismo sovietico ». Ro
ckefeller ha detto che è ne
cessaria « una positiva e as
sai più stretta associazione 
tra le nazioni Indipendenti del 
mondo », contro quella che ha 
definito « una nuova e molto 
più complessa forma di Im
perialismo, un misto di za-
rlsmo e di marxismo, con 
appendici coloniali ». 

Per quanto riguarda gli Sta
ti Uniti, Rockefeller ha invo
cato « una forte iniziativa pre
sidenziale in politica estera, 
con la cooperazione del Con
gresso» e ha biasimato que
st'ultimo per il tentativo di 
« usurpare le prerogative pre
sidenziali ». 

BEIRUT, 10. 
A 48 ore dalla elezione di 

Elias Sarkis alla presidenza 
della Repubblica, le forze di 
destra hanno lanciato una 
offensiva contro alcune po
sizioni delle forze progressi
ste — particolarmente le lo
calità di Mtein e Ain Toura 
— che dal Monte Libano do
minano la vallata della Be-
kaa, in direzione del confine 
siriano. L'attacco mirerebbe_ 
a indebolire la sinistra mi
litarmente per rendere più 
difficile la discussione con 
Sarkis del programma di ri^_ 
forme democratiche presen
tato dal fronte progressista. 
Come è noto, la sinistra — 
che sosteneva la candidatu
ra di Raymond Eddè ed ha 
boicottato la seduta di sa
bato scorso del parlamento 
— subordina il suo atteggia
mento definitivo verso il neo
eletto appunto nel suo at
teggiamento nei confronti 
delle riforme in senso laico 
e democratico delle s t rut ture 
libanesi, «alla cui letterale 
realizzazione — ha detto og
gi Kamal Joumblatt — re
stiamo fedeli ». 

Gli scontri provocati dal
la destra sono proseguiti per 
tut ta la giornata odierna, 
causando decine di morti; 
gli attaccanti — secondo fon
ti cristiane — sono coman
dati dal colonnello Antoine 
Barakat, che è uno degli uf
ficiali dell'esercito che si so
no schierati con Frangio. I 
palestinesi — che secondo 
le decisioni del Comitato 
tripartito per la tregua han
no funzioni di controllo sul 
cessate il fuoco — hanno in
dirizzato alle destre un am

monimento, preannunciando 
« misure detenent i » se non 
cesserà il fuoco. 

Fonti che vengono defini
te « bene inform.ite » riferi
scono din tra sabato ed oggi 
sarebbero entrati in Libano 
dalla Siria altri reparti con 
uniformi della Saika e del
l'Armata di Liberazione Pa
lestinese, per una forza com
plessiva da duo a quattro
mila uomini. 

Dal canto suo il deputato 
della comunità greco-cattoli
ca Albert Mansour. che non 

i lia partecipato alla elezione 
presidenziale di sabato, ha 
accusato alcuni parlamenta
ri di aver ricevuto cifre da 
150000 a quattro milioni di 
lire libanesi (pari rispetti
vamente a 4f> milioni e a un 
miliardo e ;t0() milioni di li
re italiano 1 per votare in 
favore di Elias Sarkis. i< Btì 
do i deputati — ha detto 
Mansour — a recarsi nelle 
loro circoscrizioni per spie
gare ai loro elettori d i e co
sa li ha spinti a votare in 
favore di Sarkis... Essi non 
avranno mai i! coraggio di 
opporsi al nuovo presidente, 
che conosce il prezzo di cia
scuno di loro ». 

Da Tel Aviv, intanto, si 
apprendo che il governo 
israeliano ha discusso ieri la 
questione dell'insediamento 
« selvaggio » di Khadoum, in 
Cisgiordania. compiuto dagli 
estremisti ebraici del Gush 
Emunim (gli stessi della 
marcia annessionistica del 
giorno di Pasqua». Il gover
no ha deciso di vietare quel
l'insediamento. ma di spo

stare i «coloni selvaggi» In 
un altro punto della stessa 
Cisgiordania. Ma nel campo 
Kaddum presso Nablus i na
zionalisti religiosi che lo po
polano hanno dichiarato di 
aver respinto l'ordine di trti-
sferimento del governo. 

Delegazione 

palestinese 

di Cisgiordania 
ali « Unità » 
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Una delegazione del Fron
te Nazionale Palestinese del
la Cisgiordania occupili a è 
.stata ricevuta ieri pomerig
gio M'Unita. Lo. delegazione 
era composta dal dottor Ah-
int'd Haminsa. capolista del 
FNP per le elozioni di aprile 
ad Hebron ed espulso dalle 
autorità israeliane due setti
mane prima del voto, dal dot
tor Haimit Naser. preside del
la Università di Bir Zoit. e 
dalla .signora Luttfia Al Ha
waii. insegnante, detenuta 
per sette anni nelle carceri 
israeliane. Nel corso di un 
lungo e cordiale colloquio con 
il compagno Massimo Ghia
ia. vicedirettore del nostro 
giornale, i compagni palesti
nesi hanno esposto la situa 
zione della Cisgiordania al
l'indomani delle elezioni ed 
hanno illustrato gli sviluppi 
e le prospettive della lotta 
del loro popolo per i suoi di
ritti nazionali. Successiva
mente. gli aspiti hanno visi
tato la redazione, i servizi 
tecnici e la tipografia del-
YUnità. 
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